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La vittoria col Portogallo ha cancellato la magra di Atene 

Azzurri, un calcio ai fantasmi 
Ora deve cominciare 
ad essere più bella 

Ci sono i presupposti per un miglioramento, anche se non bisogna 
lasciarsi andare ad incontrollate galoppate nel regno della fantasia 

Nostro servizio 
ASCOLI — Tuffatasi nel­
l'entusiasmo della provincia 
la Nazionale azzurra, tra la 
soddisfazione di tutti, ha 
dunque ritrovato se stessa. 
L'amaro episodio di Atene 
pesava come un'incubo sul­
l'ambiente e sul tanti suol 
frequentatori, su quanti in 
genere amano la Nazionale e 
molto probabilmente sullo 
stesso Bearzot nonostante l 
suol patetici tentativi di la­
sciare Intendere 11 contrarlo. 
Non che si potesse temere 11 
peggio, visto che giusto nel­
l'occasione s'era toccato il 
fondo, ma la paura era che 
proprio quella sofferta in 
Grecia fosse la normalità e 
solo parentesi, Invece, la bel­
la partita di Pescara col po­
lacchi e l'ottimo primo tem­
po di Dublino. Questa sonora 
vittoria di Ascoli ha final­
mente fugato i fantasmi, 
grazie anche, ripetiamo, alla 
schietta partecipazione della 
gente marchigiana che ha 
sollecitato In modo determi­
nante le corde, spesso insen­
sibili, del ragazzi azzurri. 
Certo, nei panni di Bearzot, 
aspetteremmo ancora a In­
ternar l'alleluia e consiglie­
remmo una certa salutare 
prudenza a quanti valutano 
adesso, contagiati dall'entu­
siasmo di una serata per 
molti verso pirotecnica, con 
una certa superficialità il 2-0 
con 1 portoghesi. Non biso­
gna Infatti dimenticare che 
gli ospiti erano privi di alcu­
ni uomini solitamente tra l 
migliori e che la loro presta­
zione può dunque In modo 
? articolare averne risentito. 
n poche parole, se il Porto­

gallo di Ieri l'altro fosse dav­
vero una compagine di ac­

certato livello Internaziona­
le, i nostri azzurri potrebbero 
certo avviarsi al Messico del 
tutto tranquilli. Ma poiché 
qualche dubbio sul lusitani è 
per l'occasione quantomeno 
lecito, non ci lasceremo 
adesso sicuramente prende­
re dall'euforia. Diremo an­
che, non tanto per recitar la 
parte del bastlan contrari 
quanto per non nascondere 
una sola delle nostre Impres­
sioni, che se alla fine la diffe­
renza rispetto ad Atene è sta­
ta clamorosamente vistosa, 
la mezz'ora iniziale della ga­
ra è stata per tutti di una pe­
na e di una noia che non au­
torizzava certo a sperare nel 
crescendo rossiniano che ha 
portato al persin stretto 2-0. 
Non condivideremo invece le 
argomentazioni di quanti 
sostengono che il confortan­
te successo sia per intiero, o 
nella sua gran parte, dovuto 
alle eccezionali prestazioni 
di Conti, In particolare, e di 
Rossi. Se in verità 1 due sono 
stati l protagonisti in assolu­
to della serata, non va in al­
cun modo sottovalutato l'ap­
porto, ad esempio, del cen­
trocampo che, faticato è vero 
oltre 11 lecito per trovare le 

f iuste misure, ha poi via via 
rovato modo di impostare il 

gioco nel modo migliore per 
noi che non abbiamo, in 
quella delicatissima zona, né 
mostri né leaders carismati­
ci: niente di eccezionale, di­
ciamo, ma cose svelte e pra­
tiche al momento giusto nei 
tempi giusti. Per questo può 
esser vista con gli occhiali 
dell'ottimismo la prova di Di 
Gennaro, uno appunto che 
non cerca fronzoli per bada­
re giusto ad una normale ma 
garante ordinaria ammini­

strazione. Né va altresì di­
menticata la solita cagllarda 
prova del difensori, magari 
con qualche brutto fallo di 
troppo da parte di Vler-
chwood e con qualche ecces­
siva licenza da quella di Ber-
goml. Cabrlnl, per esemplo, e 
qui sta giusto la dimostra­
zione che la bontà di una 
prestazione non è mal In ge­
nere legata ai singoli ma alla 
duttilità e alla coesione del 
complesso, ha svolto In mo­
do esemplare l'alternanza 
tattica con Conti quando 
questi è venuto a gravitare 
nella sua fascia, e l'accordo 
tra I due è stato senza alcun 
dubbio una delle cose più 
belle della serata. E poi c'è 
Bagni, uno che può magari 
non piacere per certo suo 
esasperato modo di intende­
re l'agonismo, ma che, al ti­
rar delle somme, 11 suo dove­
re lo fa puntualmente tutto. 
Ier l'altro, doveva badare a 
Pacheco, e Pacheco non è 
davvero un frillo qualunque 
se è vero che costituisce il 
perno di quello che è consi­
derato uno del più forti cen­
trocampo d'Europa. Ebbene, 
Bagni è riuscito a circoscri­
verlo e a ridurre, di molto, il 
suo raggio d'azione. Con gli 
effetti limitativi che, In cam­
po lusitano, si sono visti. -

Per concludere diciamo 
insomma che si è rivista, ad 
Ascoli, una dignitosa nazio­
nale passibile, quel che più 
conta, di ulteriori e costanti 
progressi, ma che non può e 
non deve per questo autoriz­
zare entusiastiche e incon­
trollate galoppate nel regnod 
ella fantasia. Bearzot stesso, 
del resto, che slamo andati a 
trovare ieri mattina nel 

• ROSSI, una prova quasi da «Mundial» 

quartler generale ormai In 
disarmo di Villa Pigna per le 
solite considerazioni a fred­
do, non ha mancato, lui di 
solito così strenuo difensore 
della sua armata azzurra, di 
mettere la sordina a certe 
squillanti trombe e di mode­
rare gli eccessivi entusiasmi. 
E soddisfatto ovviamente, 
ma non al punto di travisare 
la realtà delle cose: una buo­
na squadra, dice, passata al 
collaudod elle varie scuole 
europee, ma che ha bisogno 
adesso, per portare a galla la 
verità vera, di un grosso tra­
guardo ufficiale quale po­
trebbe giusto essere il «mon­
diale*. Solo allora sapremo 
se è, questa, una nazionale 

che vale, che possa reggere, 
diciamo, il confronto con 
quella di Madrid. Parole san­
te che non esigono commen­
ti. Il Bearzot insomma che 
preferiamo, del tutto diverso 
da quello cocciutamente 
controcorrente di Atene ma 
visibilmente a disagio nella 
parte. Ha detto anche, Bear­
zot, che da qui in avanti tor­
nerà alla gerarchla per I por­
tieri, con diritti di preceden­
za per Bordon, e per gli at­
taccanti con Galderisi ovvia­
mente in coda. Altra noterel-
la importante, quella relati­
va alla possibilità che venga 
ripetuto, quando le circo­
stanze lo richiedano, l'espe­

rimento delle due ali tornan­
ti, Conti e Fanna, con un'u­
nica punta, Rossi o Altobelll. 
Ha concluso infine il et . con 
l'ammettere, nudo e crudo 
come solitamente si dice, che 
il centrocampo resta 11 suo 
cruccio e che per il momento 
il problema è irrisolvibile 
considerata l'assoluta man­
canza di alternative a quello 
attuale. S'accontenta però 
della sua ormai acquisita di­
sciplina tattica, ma lo vor­
rebbe un tantino più corag­
gioso. Già! Almeno finché 
pure da noi nascerà un Fal-
cao. 

Bruno Panzera 

Aldo Agroppi allenerà la Fiorentina 
PERUGIA — Dopo Claudio Nassi e Giampaolo 
Piaceri, anche Aldo Agroppi, nonostante le al­
lettanti offerte ricevute dal presidente Ghini, 
cambiera casacca: passerà alla guida della Fio­
rentina. La notizia non è ancora ufficiale ma a 
Perugia si da per scontato il suo passaggio alla 

società viola al posto di Rino Marchesi che, in­
vece, dovrebbe essere il nuovo allenatore della 
Lazio. Il Perugia edizione 1985-86 potrebbe es­
sere guidato da Roberto Claguna: dirigenti pe­
rugini si sono incontrati con il tecnico e tutto fa 
ritenere che l'affare vada in porto. 

Facciamo i conti in tasca al campionato 
Rispetto alla passata stagione (dopo la 24* giornata) gli incassi sono superiori di quasi 32 miliardi - A fine torneo saranno globalmente 
di 150 miliardi - Una spirale pericolosa: diminuiscono i paganti e aumentano vertiginosamente i prezzi dei biglietti d'ingresso 

ROMA — Facciamo i conti 
in tasca al campionato dopo 
la 24* giornata. La sosta di 
Pasqua della serie A ci per­
mette una riflessione che 
non poggia stavolta sugli at­
tributi tecnici di questo o di 
quel giocatore, bensì sulle ci­
fre. E le cifre saranno una 
categoria arida (e qui 'non 
vogliamo scomodare Bene­
detto Croce), ma che non 
permette speculazioni filoso­
fiche. Ebbene, il calcio, che 
recentemente ci ha fatto sa­
pere che il suo deficit am­
monta a 170 miliardi, arrive­
rà forse a toccare global­
mente. a fine campionato, 
un introito che sarà superio­
re al 150 miliardi. Già ades­
so, rispetto alla passata sta­
gione, gli incassi sono mag­
giori di 31 miliardi. Ma, 
guarda caso, gli spettatori 
paganti sono in continua, 
costante diminuzione. In­
somma, i più lauti guadagni 
vengono alle società non 
mercé un maggiore afflusso 
di paganti ma grazie alla po­
litica del rialzo massiccio del 
prezzi del biglietti. Inoltre 
anche gli abbonati danno la 
loro parte di «contributi». 
Ciononostante le società 
continuano a piangere «mi­
seria». 

In testa alle società che 
hanno incassato di più tro­
viamo la Roma, nonostante 
il suo sia un campionato de­
ludente. Al secondo posto 
l'Inter, ma tra le due Io scar­
to è minimo. Al terzo il Na­
poli, che come la Roma non 
ha brillato particolarmente. 
Pensate all'ironia della sor­
te: 11 Verona che vincerà lo 
scudetto non sarà in testa 

Totocalcio 

Bologna-Campobasso 1X 
Empoli-Varese X 
Genoa-Parma 1 X 2 

Gli incassi della serie A alla 24 giornata 

SOCIETÀ 
' 

ASCOU 
ATALANTA 
AVELUNO 
COMO 
CREMONESE 
FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
MILAN 
NAPOU 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
UDINESE 
VERONA 

Totale 
24 giornate 1984-85 

Totale 
24 giornate 1983-84 

Differenze 

Spettatori 
paganti 

145.060 
180.753 
134.724 
131.464 
127.739 
200.003 
388.498 
307.875 
287.206 
398.846 
114.633 
352.361 
255.683 
330.308 
1S6.632 
225.365 

3.737.150 

4.171.417 

-434 .267 

' Incassi 
campionato 

1.684.254.600 
1.917.798.600 
1.673.746.800 
1.513.068.000 
1.423.177.800 
2.473.385.000 
5.427.311.700 
3.399.865.800 
3.616.272.000 
6.506.771.600 
2.410.203.000 
4.614.855.000 
2.957.169.300 
3.369.390.000 
2.302.665.000 
3.110.863.000 

48.399.796.900 

45.061.535.000 

+5.338.201.900 

Ricavo 
abbonati 

1.383.685.000 , 
2.709.990.000 
2.103.017.850 

846.750.000 
1.502.430.000 
5.504.281.300 
3.985.910.600 
4.165.S91.600 
4.177.290.000 
3.366.712.300 

10.935.195.000 
7.725.000.000 
1.810.166.100 
2.179.725.000 
6.042.085.000 
3.652.605.000 

61.090.334.650 

32.549.304.000 

+28.541.030.650 

Incasso 
Coppe europee 

__ 
— 
— 
— 
— 

1.189.341.000 
4.677.914.000 
1.470.097.000 

— 
— 
— 

1.993.317.000 
— 
— 
— 
— 

9.330.669.000 

— 

Incasso 
totale 

3.067.839.600 
4.627.788.600 
3.776.764.350 
2.359.818.000 
2.925.607.800 
9.167.007.300 

14.091.136.200 
9.035.534.400 
7.792.562.000 
9.873.483.900 

13.345.398.000 
14.333.172.000 

4.767.335.400 
5.549.115.000 
7.344.750.000 
6.763.468.000 

118.820.800.550 

77.610.839.000 

+41.209.961.550 

N.B. — Dei 41.209.961.550 incassati in più vanno tolti i 9.330.669.000 delle Coppe perché 
(il totale in più è perciò di 31.879.292.550 lire) 

non figurano negli incassi del 1983-84 

come affluenza di pubblico. 
Vero che gli stadi di Roma, 
Milano e Napoli non possono 
venire messi a confronto con 
quello di Verona per quanto 
concerne la capienza, ma la 
società scaligera non ha nep­
pure praticato 1 prezzi scan­
dalosi delle altre. Bla però 
com'è, ci chiediamo (non sta­
rno f soli: se Io chiedono an­
che i dirigenti del «governo» 
del calcio), che la gente non 
ama più come una volta 11 
pallone? Le ragioni sono pa­

recchie, prima fra tutte, co­
munque, la difficoltà di rag­
giungere gli impianti, la sco­
modità degli stessi (pensate 
aU'«011mplco>, dove dalle 
curve — e non soltanto da 
esse — non si vede assoluta­
mente nulla, nonostante sia­
no stati fatti lavori di ammo­
dernamento). Anche la pau­
ra gioca comunque un ruolo 
non secondarlo: meglio — 
dice la gente — una domeni­
ca davanti alla tv. 

Spesso si sente dire In giro 

che con le società di calcio 1 
presidenti ci rimettono. So­
no panzane, perché allora si 
potrebbe chiedere loro: «Ma 
chi ve lo fa fare?*. La verità è 
che oltre agli Incassi deri­
vanti dalle partite, la tortasi 
ingrossa con gli introiti della 
pubblicità e della Rai-tv. 
Adesso 11 caldo ha per l'en­
nesima volta manifestato 
fieri propositi di risanamen­
to. Le società dovrano pre­
sentare bilanci «puliti* se 
vorranno far la «corte* al go-

Totip 

Ucce-Arezzo 
Monza-Catania 
Padova-Cesena 

1 
1 
XI 

Perugia-Taranto 
Pescara-Cagliari 
Pisa-Samb 

1 
IX 
1 

Triestma-Bari 1 
Ugnano-Piacana X 2 1 
Cedenza-Catanzaro X 
Firancaviita+^ogyia 1 X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

OUMTA CORSA 

X I X 
XX2 

222 
1X2 

IX 
X I 

IX 
X2 

22 
IX 

Basket 

SESTA CORSA 1 1 
2 X 

Livorno strappa la «bella» a Caserta 
Passano Jolly. Set?oliai e Granarolo 

itone Brescia di T'animano in­
fatti a 20" dal termine ha az­
zeccato con Ritotsa un tiro da 3 
punti. 86-86 per Brescia, Mar-
sorati manovra palla, la dà a 
Brewer che sbaglia sotto cane­
stro, ma Wfltijer perde palla e 
Anderaone a fu di sirena infila 
fi canestro vincente. 88-87 per 
la Jolly (che l'anno prossimo 
non nnnoverà l'abbinamento 
pubblicitario con Cantò) con 
contestazioni finali del pubbli­
co bresciano verso eli arbitri. 
Ricapitolando: Otc-Indesit 
93-»: Viola Reggio Calabria-
Scavotini Pesaro87-98; Silver-
•tone Brescia-Jolly Canto 
87-68. Per il tabellone dei quar­
ti deciderà la partita di domani 

verno per ottenerne l'«àiuto*. 
Non è neppure tramontata 
l'idea dell'«una tantum*, co­
me dire si sborseranno soldi 
della collettività a fondo per­
duto. Ma vedrete che, rima­
sto Carraro al Coni, si ripar­
lerà di avere una maggiore 
fetta dei proventi del Toto­
calcio. 

Per 11 momento e stato 
escluso un aumento della 
giocata del «Toto», ma vedre­
te che premi premi, qualcosa 
finirà per uscire dal limone 

Brevi 

spremuto fino all'esauri­
mento. Eppure, qualche ri­
medio ci sarebbe. I presiden­
ti di società intanto dovreb­
bero incominciare a pagare 
ingaggi meno salati (gli stra­
nieri non per niente hanno 
preferito venire in Italia, e 
Bruno Conti ha tutte le ra­
gioni del mondo, quando so­
stiene che qui si privilegia 
soltanto loro). Una oculata 
politica amministrativa sa­
rebbe il secondo passo. Il fat­
to è che non sono molte le 
società che hanno sanato i 
deficit dei bilanci passati. 
Ma 11 cittadino ha anche il 
diritto di chiedersi: ma del 
soldi del due mutui che vi so­
no stati elargiti che cosa ne 
avete fatto? Non sarebbe al­
lora il caso che 1 bilanci si 
rendessero pubblici, o è la 
paura del fisco che vi impe­
disce di far diventare U «pa­
lazzo* del caldo una «casa di 
vetro»? Non vogliamo na­
sconderci il fatto che le spese 
di gestione siano elevatissi­
me e che lo svincolo totale 
causerà un vero terremoto se 
nel frattempo non si mettes­
se mano alla revisione della 
legge 91, perché correttivi è 
giusto trovarne. Ma resta il 
fatto incontrovertibile che 
non è possibile che i prezzi 
aumentino di partita In par­
tita; l'equazione del caldo è 
eversamente proporzionale: 
diminuiscono i paganti e au­
mentano gli lncassL È una 
spirale pericolosa: non è 
d'accordo con noi il «gover­
no* del caldo? 

g.a. 

La sorpt eia ai chiama ancora 
una volta Otc Livorno. La 
squadra del «dottor» Dì Vincen­
zo ha strabattuto ieri sera al­
l'Ardenza llndesit Caserta — 
che non sa cosa fare quando 
Oscar si blocca —, nel ritorno 
degli ottavi e domani aera farà 
tremare il Palasport casertano 
nella «bella» che decìderà quali 
delle due squadre dovrà prose­
guire D cammino nei play off. 
Hanno vinto invece la seconda 
partita le altre tre squadre di 
Al. Abbastanza agevotmeate 
Scavouni e Granarolo con mot-
Uw^erensalaJoUy.LaSuver-

L'Uefa squalifica Farri, CoVovati a Bini 
Limar non pente xtmmm* la aanaiiene lanaaima naSìncorwro di Coppe Ueta 
con i Reèt Madrid i OHnsan ffaccardo Farri FuMo Cotovao" • Graziano Bini. 
LtMa ha ufliurfuno la »qu«*fiefta. g*t partivo 

Pallanuoto: da oggi a Napoli «Sai nazioni» 
Germania Fadarak*. Olande. Spagna. 
manate dia damo nome al torneo omonimo di. 
18 in programma da oggi aBa piaona Scendane di Kapok. 

CanceUotti vìnca a Montecarlo 

Rata. Francia. Sano la sai 

dal Tomeo di Mumacato. » punwqgio a favore di CancaSutu * stato 6-2.7-6. 

Convegno Uisp a Roma 
Mercoledì prowima ai svolgerà a Roma wi convegno sul tema 
govamo .Getto». Cria orgenozato TUìep eh» svanmri le awe propo 
gattona a 1 uwwmo datti anon nei comuni, nata province e naia 

Diaci nazioni a Piazza di Siana 

«Sport e 
•ria 

EMIGRAZIONE 
Siamo ancora una volta alla 

vigilia delle elezioni e il go­
verno non ha preso alcuna de­
cisione per il rimborso delle 
spese agli elettori che dovran­
no rientrare dall'estero per 
votare. 

Su questo problema vi è una 
proposta di legge del gruppo 
comunista alla Camera che 
porta la data del 26 ottobre 
1983; vi è stata la drammatica 
esperienza delle elezioni euro­
pee; è stato stabilito un apposi­
to stanziamento nel bilancio 
dello Stato (proposto dall'on. 
Pujia della De); vi e una ri­
chiesta avanzata da tutte le as­
sociazioni dell'emigrazione; il 
Pei ha presentato l'I 1 marzo 
scorso una interrogazione al 
ministro dell'Interno; infine 
vi è una sollecitazione unani­
me del Comitato parlamenta-

Rùnbors^ipese per il 
12 maggio: cosa aspetta 
il governo per decidere? 
re dell'emigrazione. Cionono­
stante il governo tace, lascia 
trascorrere ì giorni, ben sa­
pendo che per gli emigrati è 
necessario programmare per 
tempo un eventuale rientro in 
Patria per votare. 

Non si tratta — come abbia­
mo già detto più volte — di 
assicurare la gratuità sulle li­
nee ferroviarie o sui traghetti 
all'interno. Si tratta di assicu­
rare, con una legge nazionale 

(o un decreto), un rimborso 
forfettario per gli elettori che 
risiedono all'estero così da co­
prire, almeno in parte, le spese 
che incontrano. Oltretutto — 
si legge nella interrogazione 
del Pel che porta come prima 
firma quella dell'on. Zangheri 
— si tratterebbe di fare ordi­
ne, evitando le decisioni locali 
e regionali che provocano di­
sparità di trattamento e una 
maggiore spesa per l'erario. 

Il ministro degli Esteri, on. 
Giulio Andreotti. ha dato una 
prima immediata risposta alle 
proteste levatesi da più parti, 
per l'incredibile rifiuto oppo­
sto dalle autorità di Norimber-' 
ga alla richiesta del connazio­
nale Adolfo Ghiani di ottene­
re lo speciale permesso di sog­
giorno concesso agli stranieri 
che risiedono nella città da ol­
tre otto anni. 

La risposta del nostro mini­
stro degli Esteri, oltre che sol­
lecita, è anche soddisfacente, 
in quanto dichiara «inaccetta­
bile» il rifiuto motivato per il 
fatto che Adolfo Ghiani, emi­
grato nella Rft da 25 anni, è 
comunista e dirigente della 
Filef, ragione per cui su di lui 
vi sarebbero «riserve giuridi­
che in materia di sicurezza». 

La gravità e assurdità del 
provvedimento delle autorità 
di Norimberga avevano solle­
vato indignazione e proteste 
sia a livello parlamentare, sia 
da parte della Giunta regiona­
le della Sardegna e delle asso­
ciazioni, oltre che in Italia, an­
che nella Rft. 

Il ministro degli Esteri ita­
liano, rispondendo al presi­
dente della Giunta regionale 
della Sardegna, precisa che al 
nostro connazionale è stata 
prestata l'assistenza necessaria 
da parte del Consolato per as­
sicurargli «il più completo so­
stegno presso le competenti 
autorità locali ed ottenendo 
subito il rilascio di un permes­
so di soggiorno a tempo inde­
terminato». 

Pur ripetendo l'interpreta­
zione — sorprendente e discu­
tibile — data dalla nostra Am­
basciata a Bonn, secondo la 
quale non vi sarebbe violazio­
ne della normativa comunita­
ria, la risposta di Andreotti 
precisa che l'Italia rifiuta l'ac-

Per l'espulsione di Adolfo Ghiani 

Andreotti: «Inaccettabile 
la motivazione delle 
autorità di Norimberga» 
caduto e solleva il problema 
sia a livello locale che a livello 
del governo della Repubblica 
Federale. 

•Non potendosi comunque 
accettare — si legge nella ri­
sposta del ministro degli Este­
ri — la motivazione adotta 
dalle autorità di Norimberga 
circa il rifiuto del diritto di 
soggiorno opposto al sig. Ghia­
ni, sono state inviate nuove 
istruzioni all'Ambasciata di 
Bonn dì compiere ulteriori 
passi presso le autorità tede­
sche a livello sia federale sia 
locale». Andreotti assicura in­
fine che — in vista di ottenere 
la riconsiderazione del prov­
vedimento adottato dalla città 
di Norimberga — sarà svolta 
l'opportuna azione anche a li­
vello del Parlamento europeo. 

Nella Rft, mentre il diretto­
re dell'Ufficio anagrafe della 
città ha dichiarato che, a pro­
posito del caso Ghiani, «dal 
punto di vista della sicurezza 
la città è incompetente* (am­
mettendo quindi che si tratta 
di un provvedimento voluto 
«più in alto») vi sono significa­
tive prese di posizione. 

Constantin Charissis, mem­
bro del Consiglio degli stra­
nieri, ha difeso il buon diritto 
della Filef, definita come «una 
organizzazione internazionale 
di emigrati, composta da di­
versi partiti». Il consigliere co­

munale dei verdi, Klaus-Peter 
Murawski, ha affermato che il 
Pei è un partito democratico 
•ai sensi della nostra Costitu­
zione*. Evidentemente i servi­
zi di sicurezza «non hanno idea 
della realtà politica in Italia 
dove regioni intere sono go­
vernate dai comunisti e in cer­
ti casi in collaborazione con la 
De*. Dal canto suo, Gerda Ma­
ria Haas, consigliere regionale 
del partito socialdemocratico, 
ha dichiarato che «la richiesta 
fatta di solito ai servizi di sicu­
rezza non è prevista né dalla 
legge sugli stranieri, né dalla 
Costituzione*. 

Il portavoce del ministero 
degli Interni bavarese, invece, 
ha affermato che la concessio­
ne di un diritto al soggiorno è 
facoltativa: «A secondo dei ca­
si si deve esaminare tutto ciò 
che ostacola la stabilità giuri­
dica dello straniero, per esem­
pio se è un estremista». Secon­
do quanto riporta il Nurnber-
ger Zeitung: «Basta che esista 
il sospetto di non democratici­
tà per motivare il rifiuto». 

Come si vede siamo in piena 
caccia alle streghe. Per fortu­
na che la maggior parte delle 
reazioni nella stessa Rft sono 
quelle che già abbiamo detto e 
che il Consiglio degli stranieri 
nella Rft ha preannunciato 
una protesta anche al Parla­
mento europeo. 

La Conferenza regionale 
pugliese è stata l'occasione per 
un utile confronto dell'impo­
stazione delle Regioni nel loro 
complesso e del governo cen­
trale. 

Il comitato di coordinamen­
to delle Regioni si è presentato 
pressoché unanime, partico­
larmente sulla salvaguardia 
delle proprie prerogative e 
sulla richiesta della convoca­
zione della 2* Conferenza na­
zionale dell'emigrazione. Su 
questo, il governo, dopo un ge­
nerico seppur solenne impe­
gno del ministro degli Esteri 
di fronte al Senato, continua a 
nicchiare. Le Regioni, al con­
trario, chiedono che sia fissata 
la data di convocazione non 
oltre l'estate del 1986. 

Tuttavia l'importanza del 
confronto ira le Regioni e il 
governo non si limita a questo. 
Infatti la Conferenza regiona­
le pugliese (svoltasi sette anni 
dopo la precedente Conferen­
za) alla quale hanno preso par­
te ben 123 emigrati pugliesi 
provenienti da tutto il mondo, 
si è svolta A 23 e il 24 marzo 
scorsi, cioè alla vigilia della 
Conferenza nazionale «Stato e 
Regioni» convocata a Roma 
per il 4 aprile e che si conclude 

Le Regioni chiedono 
la 2" Conferenza nazionale 
oggi, venerdì 5 aprile. 

Il governo, rappresentato a 
Bari dal sottosegretario on. 
Fioret, si è presentato a mani 
vuote. Come accade ormai da 
anni ha parlato del solito «pac­
chetto emigrazione» per la cui 
ralizzazione si lamentano sem­
pre «le obiettive difficolta». 

Bla al di là di questo, che 
appare sempre più inverosimi­
le, pensando che non vi è op­
posizione alcuna nel Parla­
mento ai provvedimenti socia­
li (anzi il Pei è ogni giorno sol­
lecitatore per le pensioni, per i 
comitati consolari, per la scuo­
la, per i rientri, per gli immi­
grati stranieri in Italia, per le 
rimesse, per i diritti dei lavo­
ratori al seguito delle imprese 
all'estero, problemi per i quali 
ha presentato da tempo non 
un «pacchetto* ma la piattafor­
ma legislativa per una «politi­
ca nazionale» dell'emigrazio­
ne), la gravita delle dichiara­
zioni del governo riguardano i 
compiti delle Regioni. 

D rappresentante del gover­
no ha voluto ignorare quanto 
di positivo hanno fatto negli 
ultimi anni molte Regioni, 
riaffermando che i rapporti 
con gli Stati, le autorità e le 
organizzazioni straniere com­
petono allo Stato. Alle Regioni 
resterebbe il compito di orga­
nizzare le iniziative culturali, 
le politiche dei rientri e il rap­
porto con le associazioni, sotto 
il coordinamento e la respon­
sabilità dello Stato, anche se le 
Regioni dovrebbero dare i sol­
di per il «fondo nazionale*. 

Queste affermazioni sono 
state definite, giustamente, 
«gravi se non provocatorie* 
dal coordinamento delle Re­
gioni, tanto è vero che nella 
risoluzione finale di Bari si 
legge: «I compiti e le funzioni 
previsti dall'art. 117 della Co­
stituzione non possono essere 
considerati dal ministero degli 
Esteri come elementi limitati­
vi dei diritti delle autonomie 
locali*. (1-9-) 

U N . Marocco «d Egrtio. oHr» a qu 
B ippico in programma a Roma dal 30 alS 

n tesseramento al Partito 
ha raggiunto, nelle organizza­
zioni all'estero, il 70 per cento 
degli iscritti dell'anno scorso, 
con 10.710 tesserati. Questo il 
dettaglio delle diverse orga­
nizzazioni (il primo dato ri­
guarda gli iscritti, il secondo le 
donne, il terzo i reclutati). 

Zurigo: iscritti 3381, donne 
258, reclutati 222. 

Basilea: 2035,221,87. 
Losanna (Ginevra): 746,96, 

56. 
Belgio: 1122,160.134. 
Lussemburgo: 635.96,81. 
Colonia: 626. 
Stoccarda: 803. 
Francoforte: 610,38.95. 
Gran Bretagna: 136. 
Olanda: 129.17,26, 
Svezia: 145. 
Australia: 163. 
Argentina: 12S. 
Altri (Canada. Venezuela, 

Danimarca, Grecia, Etiopia e 
Francia) 127. 

Un risultato, dunque, di tut­
to rilievo se si considera che, 
pur non avendo i dati completi 
per tutte le organizzazioni, sì 
contano ben 701 nuovi iscritti 
e 886 donne. Inoltre si deve 
considerare che mentre in Au­
stralia, Gran Bretagna, Olan­
da, Svezia, Argentina il Pei ha 
superato il numero degli 

D tesseramento «I Pei 

10.710 scritti 
(pari al 70%) 

con 701 
reclutati 

iscritti che aveva alla stessa 
data dell'anno SCOTIO, le altre 
oi^arùzzazìcni sono aani vici­
ne a quel risultato (Zurigo-73; 
Basilea -162; Losanna -163; 
Belgio -96; Lufsemburco -86; 
Colonia - l i ; Stoccarda -76; 
Francoforte -73). C e da sotto­
lineare il fatto che quello del-
l'anno scono fu un risultato 
eccezionale, raggiunto in tem-
pi rapidi a seguito della inten­
sa mobilitazione avvenuta te 
relazione alla convocazione 
della Conferenza Turrinnale 
(che «i tenne a Roma dal 7 al 9 
febbraio) e della 
elettorale 

S e a 

si aggiungono i problemi orga­
nizzativi di rinnovamento del­
le nostre struUuié e di avvi­
cendamento di cui abbiamo ri­
ferito nelle settimane scorse, 
si può ben dire che il tessera­
mento al Partito è a buon pun­
to. 

Del resto provvedimenti 
odiosi di discriminazione poli­
tica come quello registrato a 
Norimberga meritano una 
giusta risposta oltre che sul 
terreno deUìiùziauVa politica 
anche sul terreno del tafforza­
mento organizzativo del no­
stro Partito. 

Anche se rimane alta la for­
bice tra l'influenza politica 
elettorale e la realtà organiz-

il tatto che ci si sta 
ai livelli più alti. 

numero di reclutati 
raggiunto in panato, 

anche ae fa continua a teorizza­
re U crW della appartenenza 
si partiti. Infine non si devono 
dimenticare le condizioni 
«peraculari») in cuijpoaaono vi­
vere e noaftrtla fero attività 
leorg^ùzzanotudelPciallfS 
nere. Coanunoue. il primo da­
to da cui parare, è tappratn-
tato dal fr*to che a Metro Par­

èli e»*w tripartiti italiani 

• 


